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Il Presidente ed il Direttivo del Club Amici della Topolino 

di Trieste danno il benvenuto a tutti i partecipanti al 

34esimo raduno del Club, nato con il patrocinio dei 

comuni di Monfalcone, Palmanova e Trieste e della 

Regione Friuli Venezia Giulia.

Ci onorerà della sua presenza il Presidente del Consiglio 

Comunale di Trieste Francesco Di Paola Panteca, che 

rappresenterà il Comune di Trieste.

Siamo anche onorati di accogliere il delegato alle 

manifestazioni ASI Architetto Remo Trinco, che riferirà 

all’ASI del benvenuto che siamo stati capaci di offrire ai 

partecipanti alla nostra manifestazione.

Auguriamo a tutti, due belle giornate all’insegna della 

cultura, della buona cucina e di una gradevole 

convivialità all’insegna delle nostre passioni comuni.

Presidente - Antonio Lombardi - +39 348 2873210

Vice-Presidente - Andrea Vitali - +39 349 3392814

Consiglieri:

• Antonio Criscuolo - +39 348 8884597

• Giancarlo Fantina - +39 339 7962530

• Pasquale Piccolo - +39 348 5948470

• Filippo Piro - +39 335 5378159

• Loris Tessaris - +39 371 1529688

Ristoranti:

• La Canociada - +39 378 304 3783
Località Villaggio del Pescatore, 29a, 34011 Trieste TS

Coord.: 45.784738580266335, 13.582745544008448

• Villa Iachia - +39 0431 99250
Via Aquileia 2 – 33050 Ruda (UD)

Coord.: 45.84013965598011, 13.400902140601426

• Hosteria ai Pini - +39 040 225324
Località Campo Sacro, 14, 34010 Sgonico TS

Coord.: 45.72309037178589, 13.72042237295624

Nuovo Albergo Operai - +39 388 404 1466
Via Del Mercato, 5, 34074 Monfalcone GO

Coord.: 45.79544849728349, 13.536354932082611

Numeri Utili Benvenuti



Finalità del Club

Il Club ha l’importante funzione di far rivivere tutti i 

veicoli storici, sensibilizzare l’opinione pubblica sulla 

bellezza e sul prestigio del patrimonio storico 

automobilistico, promuovere la conservazione e la 

ristrutturazione del settore motoristico valorizzandone 

l’aspetto culturale.

L'iscrizione al "Club Amici della Topolino di Trieste" è 

annuale, dal 1 gennaio al 31 dicembre, comprendendo 

anche l'iscrizione all'A.S.I. (Automotoclub Storico 

Italiano) che rilascia i certificati che attestano le 

caratteristiche di storicità e di autenticità dei veicoli, che 

riconoscono la valenza storica e culturale dei mezzi.

Il Club organizza e partecipa con i suoi soci a incontri, 

raduni e gite a sfondo turistico e culturale.
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Conferenza Auto StoricaMotori, storia e territorio: arriva il 34° Raduno del Club 

Amici della Topolino!

Un weekend imperdibile per appassionati e curiosi, 

all’insegna della cultura e del motorismo storico!

Venerdì 9 maggio ore 17.30, Palazzo Gopcevich:

Conferenza gratuita sull’auto storica: leggi, restauri, 

certificazioni ASI e curiosità per veri intenditori!

Sabato 10 e domenica 11 maggio:

34° Raduno “Alla scoperta del Territorio” – Oltre 150 km 

tra paesaggi mozzafiato e tappe culturali:

Villaggio del Pescatore e risalita in barca sul Timavo

Chiesetta di San Giovanni in Tuba con rievocazione 

romana

Villa Iachia

Palmanova con visita al Museo Militare

E gran finale con Dennis Fantina, vincitore della prima 

edizione di Amici!

Evento aperto a tutti – Auto d’epoca da tutta Europa!



Ore 13.00

Arrivo ed iscrizione dei partecipanti presso il Bar Lumiere in Via 

Flavia 7 a Trieste (ampio Parcheggio pochi metri più avanti in 

direzione Muggia sulla destra) 

Il punto d’incontro per gli ospiti provenienti da fuori Trieste è il 

Nuovo Albergo Operai di Monfalcone ove, a partire dalle ore 14:00 si 

troverà un membro del direttivo.

Ore 14.00

Partenza per il giro turistico con arrivo al Villaggio del Pescatore 

(Duino-Aurisina), presso la Marina Timavo dove potremo goderci un 

meritato Coffe Break, dove attori in costume di antichi romani 

racconteranno la storia e le leggende del luogo.

Ore 16.00

Trasferimento su imbarcazioni adatte alla navigazione fluviale, 

risalita sul fiume Timavo fino alle risorgive, sbarco e visita alla 

chiesa di San Giovanni in Tuba.

Ore 20:30

Cena al ristorante La Canociada (menù pesce). Con intrattenimento 

canoro da parte di Dennis Fantina, vincitore della prima edizione di 

Saranno Famosi. Alla fine della serata, rientro in albergo.

Programma Sabato 10 Percorso Sabato 10



Ore 08.30

Ritrovo presso il Nuovo Albergo Operai in Via del Mercato 5/7 a 

Monfalcone (GO)

Ore 9:00

Partenza alla volta di Palmanova “Città Fortezza e patrimonio 

dell’Unesco. Sul percorso per Palmanova si farà visita al parco di 

Villa Iachia.

Ore 10.00

Attraversando Porta Aquileia si entrerà a Palmanova ove è prevista 

una visita guidata alla città, una visita al ridotto Museo Militare con 

le sue gallerie

Ore 12.00

Rientro verso Trieste, in Località Campo Sacro 14 a Sgonico

Ore 13.00

Pranzo al ristorante “Hostaria ai Pini” con premiazioni ed 

arrivederci al prossimo anno

Programma Domenica 11 Percorso Domenica 11



La Chiesetta di S. Giovanni in 
Tuba

La chiesa di San Giovanni in Tuba è un edificio religioso situato 
poco fuori dall'abitato di San Giovanni al Timavo. Risalente al 1483, 
è un raro esempio nella regione di stile gotico ogivale di gusto 
carinziano. Sorge sul luogo di una basilica paleocristiana, di cui si 
conservano un muro e un mosaico. Nel 615 si seppelliranno in 
chiesa varie reliquie e arredi preziosi della basilica di Aquileia per 
salvarli dall'attacco barbarico, rimarranno sepolte fino al 1085.
Il monastero e la chiesa verranno nuovamente ricostruite dai monaci 
benedettini verso la metà del X secolo in raccordo col capitolo della 
cattedrale di San Giusto di Trieste che aveva dei diritti sulla chiesa. 
Nel 1085 durante i lavori di restauro si scopre l'antico tesoro sepolto 
che si riporterà ad Aquileia, la scoperta accrescerà la fama del 
monastero ed in particolare la sagra per la festa del giorno del suo 
santo titolare (24 giugno), inizierà a richiamare una moltitudine di 
persone di ogni parte del Carso fino da Trieste.
Nel 1289, dopo la morte dell'abate, Ugone di 
Duino s'impossessa del monastero, ed i signori 
di Duino mantennero il loro potere sul 
monastero che venne trasformato in un 
castello. 
Nel 1399, estintasi con Ugone VII la stirpe dei 
Duinati, tutte le proprietà vanno in eredità ai 
Walsee. 
Nel 1483 è testimoniata la ricostruzione della 
nuova chiesa di San Giovanni, essendo totalmente distrutta quella 
più antica durante una scorreria dei Turchi. 
Nel 1519 avvenne il restauro della chiesa per opera dei nuovi 
castellani di Duino gli Hofer. Intorno al 1653 finì l'opera di 

ampliamento della chiesa voluta dal 
conte Raimondo della Torre, si conservò 
l'antica abside gotica.
Il toponimo “Tuba” deriva forse da 
tumba, in considerazione delle lapidi 
rinvenute presso il sito, o dal vocabolo 
latino tuba che designa un condotto 
naturale o artificiale delle acque, in 
relazione al vicino fiume sotterraneo.

Fonte: https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_di_San_Giovanni_in_Tuba

Menù al Ristorante
la Canociada

APERITIVO:
• Bellini
• Spritz Bianco
• Crodini
• 2 Tartine
• Stuzzichino Da Forno
PER ALLERGICI AL PESCE: 
• Caprese (Pomodoro e Mozzarella)

CENA:
• Pasticcio Di Pesce 
• 2 Filetti Di Branzino Alla Livornese Con Piselli
PER ALLERGICI AL PESCE: 
• Pasta Pomodorini E Melanzane
• Milanese Con Patatine Fritte

DOLCE:
• Tiramisù

BEVANDE:
• 1 Litro Acqua A Persona
•  ¼ Vino A Persona

CAFFÈ



Villa Iachia

Villa Iachia è una dimora storica fondata nel XVIII secolo situata nel 
Comune di Ruda, a pochi chilometri dalla città romana di Aquileia. 
Originariamente composta da due nuclei separati, probabilmente 
risalenti già al XVII secolo, che vennero accorpati in seguito al 
matrimonio tra la famiglia Morpurgo e Iachia avvenuto nel 1814. 
Tra il 1870 e il 1880 Giacomo Davide Iachia creò un’azienda agricola 
modello che divenne una delle più importanti della zona.
L’azienda si estendeva dalle terre di Ruda fino a quelle di Aquileia, 
Campolongo al Torre e Fiumicello, dalle quali produceva vino, frutta 
e ortaggi, barbabietole da 
zucchero e, in seguito, anche 
tabacco, destinati a Trieste e al 
mercato istriano. La maggior 
parte delle terre dell’azienda fu 
devastata durante la Grande 
Guerra, quando la Villa divenne 
un ospedale da campo, ma 
l’energica determinazione di 
Giacomo Iachia nel ripristino 
dell’attività gli valsero la 
medaglia d’oro concessa nel 
1922 dal Comitato Provinciale 
per il risorgimento del Goriziano 
nel concorso per la ricostruzione 
delle zone danneggiate.
Oggi Villa Iachia è sotto tutela 
delle Belle Arti ed è stata riconvertita da azienda agricola in attività 
turistico-ricettiva, dove è possibile organizzare eventi e 
soggiornarvi. La storia, le testimonianze e le bellezze culturali e 
naturalistiche di Villa Iachia vengono da noi custodite giorno dopo 
giorno perché i progetti di oggi divengano i ricordi di domani e 
perché anche le generazioni successive possano godere di questo 
“angolo di paradiso” di cui noi tutti, ospiti, amici e visitatori 
dobbiamo sentirci “custodi”

Fonte: https://www.villaiachia.it/la-nostra-storia/

Palmanova

Nel 1521 la repubblica di Venezia 
stipulò con l'Austria il trattato di 
Worms, che stabilì dei confini piuttosto 
anomali, determinando una situazione 
di forte instabilità. La repubblica era 
particolarmente vulnerabile lungo il 
confine orientale.
In questo clima di incertezza, il Senato 
della repubblica decise la costruzione di 
una fortezza. Il 7 ottobre 1593 venne 
posata la prima pietra per la costruzione 
della nuova fortezza di Palma(nova).
Palmanova fu concepita soprattutto come macchina da guerra: il 
numero dei bastioni e la lunghezza dei lati furono stabiliti in base 
alla gittata dei cannoni del tempo. 
Durante il dominio austriaco (1815-1866) fu costruito il Teatro 
Sociale, destinato a diventare fucina di valori risorgimentali: nel 
1848 i cittadini della fortezza, con in testa il generale Zucchi, si 
sollevarono contro gli austriaci, assumendo il controllo della città e 
subendo un lungo assedio al quale alla fine dovettero cedere.

Nel 1866 Palmanova venne 
annessa al Regno d'Italia. 
Durante la prima guerra 
mondiale la fortezza fu 
centro di smistamento e 
rifornimento per le truppe 
sull'Isonzo, nonché sede di 
ospedale da campo. Dopo la 
rotta di Caporetto Palmanova 
fu incendiata dalle truppe 
italiane in ritirata.
Con decreto del presidente 
della Repubblica nel 1960 

Palmanova fu proclamata monumento nazionale.
Dal 9 luglio 2017 la fortezza di Palmanova è entrata a far parte del 
patrimonio dell'umanità UNESCO.
Nel 2018 è stata inserita fra i Borghi più belli d'Italia.
Fonte: https://it.wikipedia.org/wiki/Palmanova



Museo Storico Militare
di Palmanova

Il Museo storico militare ha sede sul dongione di Porta Cividale e 
raccoglie uniformi, cimeli e documenti inerenti ai Corpi e le Unità 
avvicendatesi a Palmanova dal 1593 alla seconda guerra mondiale. 
Da qui parte l'itinerario sul sistema fortificato che circonda la città. 
Le fortificazioni sono costituite da:
 1 Cortina: è uno dei lati dell'ennagono della fortezza. 
Le porte di accesso alla città sono ubicate al centro di tre cortine;
 2 Cavaliere: postazione elevata sulla cortina per le 
artiglierie di più lunga gittata;
 3 Loggia (ubicata sull'angolo destro del bastione): 
all'interno sono visibili fotografie e riproduzioni di armi 
dell'artiglieria veneziana del secolo XVII;
 4 Baluardo o bastione: terrapieno dalla caratteristica 
forma a punta di freccia, munito di piazzetta per l'artiglieria e di 
riservette per il deposito delle polveri;
 5 Loggia (situata sul lato sinistro del baluardo): 
ricovero dotato all'interno di un caminetto e di un'ampia sortita che 
scende verso il fossato;
 6 Falsabraga: terrapieno parallelo alla cortina per 
occultare gli spostamenti delle truppe dalle fortificazioni interne a 
quelle esterne;
 7 Fossato: cunetta che separa la prima cerchia di 
fortificazioni dalla seconda linea difensiva veneziana;
 8 Rivellino: terrapieno a foggia di bastione ubicato 
esternamente in asse alla cortina e protetto da fossato secco;
 9 Lunetta: terza linea difensiva aggiunta da 
Napoleone, posta esternamente lungo l'asse dei baluardi. Ha 
casamatta centrale con le postazioni dei cannoni da fortezza ed è 
protetta ai lati da due locali in pietra con volta coperta. La lunetta è 
raggiungibile attraverso la strada esterna o attraverso un suggestivo 
percorso sotterraneo in galleria o mina, ubicata lungo la strada 
coperta vicino al fossato.

Fonte: https://it.wikipedia.org/wiki/Palmanova#Museo_storico_militare

Menù al Ristorante
Hostaria ai Pini

APERITIVO DI BENVENUTO

BIS DI PRIMI:
• Pasticcio di Asparagi 
• Gnocchi con la Selvaggina

INTERMEZZO:
• Sorbetto al limone

SECONDO:
• Lubjanska
CONTORNI:
• Patate arrosto
• Piselli
• Carote
• Spinaci

TORTA TOPOLINO

ACQUA

VINO

CAFFÈ



Prossimi appuntamenti
con il Club della Topolino

Spazio per annotazioni

13 Luglio 2025
 Raduno Topolino in Moto

Un’escursione di una giornata nell’entroterra istriano. 

Saranno circa 120km suddivisi in 3-4 brevi tappe che ci 

porteranno a gustare panorami e sapori tipici del nostro 

vicinato.



Sponsorizzazioni

Autofficina G & G 
s.n.c. di Grippari
040 22 8169

Autofficina AS di 
Antonello Suraci
040 260 0021

https://www.
revisioniautotrieste.it

https://www.marinazauto.it

https://www.sicurezzasmile.it

https://www.centrorevisioni.eu


